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SCIOPERI/1

Le agitazioni aeree
concentrate il 6 luglio
Gli scioperi nel settore aereo, previsti tra il 5 e il 6 luglio, saranno
concentrati nella giornata del 6 lugliondalle 10 alle 18. È il
risultato della richiesta del ministro delle Infrastrutture, Piero
Lunardi, alle organizzazioni sindacali. Sono stati revocati invece
gli scioperi dei controllori di volo dei centri di Genova e Venezia,
in programma per venerdì 6 luglio. Lo comunica l'Enav,
informando che è stato, invece, confermato lo sciopero
proclamato per la stessa giornata a livello nazionale dal Cila/Av
(dalle 10 alle 18), insieme a quello proclamato, per il solo centro
di controllo d'area di Brindisi, dai sindacati Cisl, Uil, Licta, Cisal,
Assivolo Quadri e Usppi, in programma sempre dalle 10 alle 18.
Per eventuali informazioni telefonare al numero verde Alitalia
800 650055.

SCIOPERI/2

Revocato il blocco dei
dipendenti Meridiana
Revocato lo sciopero indetto dal personale Meridiana previsto
per il 6 luglio. La decisione è stata presa dalle organizzazioni
sindacali di categoria dopo la convocazione da parte dell’azienda
di una riunione allo scopo di esaminare gli impegni per il piano
industriale e il rinnovo dei contratti. La sospensione dello
sciopero è stata comunicata dalle segreterie nazionali di Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Anpac e Anpav alla compagnia aerea, alla Commissione
di navigazione, al Ministero dei Trasporti e al presidente della
Regione Sardegna.

MODA

In calo fusioni
e acquisizioni
Il sistema moda comincia a scricchiolare. Sono in calo infatti le
fusioni e le acquisizioni nel secondo trimestre del 2001. Lo rileva
uno studio di Pambianco che evidenzia come rispetto al 2000 le
operazioni finanziarie siano passata da 59 a 40. Tra le varie
operazioni, nove sono state tra società italiane, cinque di italiane
sull’estero e una estero su Italia. Tra le cause del clima di
incertezza del settore la congiuntura economica negativa negli
Stati Uniti e nel Sud Est asiatico.

IMMOBILI

Il mercato italiano
ancora in crescita
Il mercato immobiliare italiano è in crescita del 4.7%, con i
prezzi che aumentano e un’impennata degli acquisti di trilocali.
Queste le principali indicazioni sull’andamento del mercato
immobiliare residenziale italiano nei primi sei mesi dell’anno
elaborate dall’ufficio studi della Gabetti, una delle più importanti
società del settore. Positive le previsioni anche per il secondo
trimestre.

TELECOMUNICAZIONI

Parte oggi il servizio
Publitel 10031
Publitel Spa, la società di telecomunicazioni controllata dal
Gruppo De Vizia, presenta oggi il servizio 10031 con
Abbonamento. Questa nuova offerta consente di effettuare
chiamate nazionali di rete fissa, urbane e interurbane, grazie a un
sistema di tariffazione attivo in varie città italiane a partire dal 4
luglio. Non è previsto nessun costo di attivazione, né canone
mensile, né scatto alla risposta.

OCSE

L’economia frena il calo
della disoccupazione
Ìl calo della disoccupazione si fermerà quest’anno a causa del
rallentamento economico. Lo prevede l’Ocse, nel suo ultimo
rapporto sui disoccupati, precisando che nei Paesi
dell’Organizzaione il tasso rimarrà stabile al 6.3% nel 2001 e nel
2002. L’Ocse prevede un aumento dei disoccupati negli Stati
Uniti e in Giappone e un calo nell’Unione europea. Dopo un
anno di andamenti particolarmente positive dallo scorso
autunno lo sviluppo economico dei Paesi dell’Ocse sta
rallentando. Per il 2001 si prevede un tasso di cerscita dimezzato
rispetta all’anno prima, intorno al 2%, così da bloccare il calo
della disoccupazione. Il tasso di disoccupazione al 6,3% è
comunque il più basso dal 1990.

DALL’INVIATO Sergio Sergi

STRASBURGO SuperMario ha detto no
e la Commissione ha alzato il disco
rosso. Niente fusione tra la General
Electric Co. e la Honeywell Inc., il ma-
trimonio non è stato ammesso e non
si celebrerà. La sentenza del responsa-
bile antitrust europeo, un evento an-
nunciato, è arrivata ieri nel primo po-
meriggio. Unanime, l’esecutivo comu-
nitario ha concluso che l’acquisizione
della Honeywell avrebbe turbato il
mercato della concorrenza, e la socie-
tà che ne sarebbe scaturita avrebbe as-
sunto una posizione largamente domi-
nante nel mercato aerospaziale.
“Avrebbe causato - ha spiegato subito
dopo la riunione il commissario Ma-
rio Monti - un grave danno ai clienti
delle società, un colpo ai consumatori
e specialmente le compagnie aeree”.
Con più spunti di polemica, ma sem-
pre mantenuti sul filo del “politically
correct”, il professor Monti ha respin-
to le insinuazioni ed i commenti che
sono piovuti negli ultimi giorni sulla
Commissione e le probabili scelte che
avrebbe compiuto. L’offensiva di par-
te americana è stata intensa e ha sco-
modato persino qualcuno che non
aveva un diretto interesse nella vicen-
da, il presidente della Federal Reserve,
Alan Greenspan, il quale aveva detto
che la politica di concorrenza negli
Usa si occupa dei consumatori al con-
trario di quanto accadrebbe in Euro-
pa.

Con uno spunto di rara ironia,
probabilmente dettata dalla contrarie-
tà suscitata da un intervento impro-
prio, Monti ha replicato: “Non so nul-
la della reazione di questo gentiluo-
mo”. E, poi, ha aggiunto: “La questio-
ne di cui ci siamo occupati mi pare
che non riguardi la politica moneta-
ria”. Prendi, incarta e porta a casa.
Infine, per non lasciare adito a dubbi,
il commissario ha tenuto a precisare:
“La difesa degli interessi dei consuma-
tori è la nostra stella polare”. Nel riaf-
fermare questa linea di condotta della
Commissione, Monti ha affrontato il
tema, che sta sullo sfondo della vicen-
da Ge-Honeywell, dei rapporti tra le
autorità di controllo della concorren-
za da una parte all’altra dell’Atlantico.

“Noi e il dipartimento Giustizia ameri-
cano abbiamo lavorato in stretta coo-
perazione - ha detto il commissario -
ma sfortunatamente siamo arrivati a
conclusioni opposte”. Contestando,
ma indirettamente, certe affermazioni

di Paul O’ Neill, il segretario al Tesoro
dell’amministrazione Bush, il commis-
sario ha detto di “non poter immagi-
nare nemmeno per un secondo che la
nostra volontà di andare avanti debba
essere influenzata da dichiarazioni po-

litiche che vanno bel al di sopra della
mia sfera di percezione”.

L’esistenza del contrasto tra l’anti-
trust europeo e gli Usa è stata giudica-
ta un “peccato” da Monti il quale ha
messo l’accento sul fatto che il dossier
GE-Honeywell è uno dei “rari casi” in
cui non sia stato possibile raggiungere
un accordo sulla base della cooperazio-
ne transatlantica. Il comunicato della
Commissione ha ricordato, con un
certo risentimento che il mancato ac-
cordo non può in alcun modo essere
imputato al fatto che “un’autorità ha
compiuto un’analisi tecnica mentre
un’altra ha perseguito uno scopo poli-
tico”. Rispondendo ad una domanda,
Monti ha chiarito: “La verità è che c’è
stata una differente valutazione e mi
dispiace che non sia stato possibile ar-
rivare ad un’intesa”. Un intesa resa
impossibile anche dai contrasti dell’ul-
tim’ora tra i dirigenti delle sue società
e dalle proposte di compromesso che
sono state giudicate assolutamente in-
sufficienti dalla Commissione euro-
pea. “La GE non ha rimosso i proble-
mi legati alla concorrenza e, allora,
alla Commissione non è rimasta altra
scelta che proibire la fusione”.

Stop a GE-Honeywell
L’Unione europea boccia la fusione: è contro la competizione

STRASBURGO Il presidente della Banca
centrale europea, Wim Duisenberg, af-
fossa le speranze di un taglio dei tassi
da parte della Bce alla prossima riunio-
ne del consiglio direttivo di domani.
Secondo Duisenberg, l’attuale livello
dei tassi al 4,5 per cento è appropriato
per il mantenimento della stabilità dei
prezzi. «Dall’ultimo incontro del con-
siglio direttivo - dice Duisenberg da-
vanti al Parlamento europeo - non c’è
nessuna nuova informazione che giu-
stifichi un cambiamento».
Il presidente della Bce ribadisce che
l’inflazione scenderà sotto il tetto del 2

per cento nel 2002. «L’alta inflazione -
spiega - rimarrà transitoria. Non sono
previsti nuovi shock. Ma questo avver-
rà nell’ambito di una debole crescita
economica». Inoltre il presidente della
Bce non si mostra preoccupato del re-
cente aumento della massa monetaria
nell’eurozona: «Dopo un abbassamen-
to graduale del trend di crescita fino
alla primavera 2000, i tassi di crescita
media di M3 si sono stabilizzati negli
ultimi mesi. In ogni modo i tassi di
crescita annuale dei prestiti al settore
privato hanno continuato a scende-
re».

STRASBURGO Sarà battaglia sino al-
l’ultimo voto per la direttiva sull’Opa
europea. Il destino della nuova norma-
tiva sulle “offerte di pubblico acquisto”
si compirà oggi nell’aula del parlamen-
to di Strasburgo dove il rapporto sarà
messo ai voti in un clima di estrema
incertezza e di divisione anche all’inter-
no degli stessi gruppi politici. Frutto di
un compromesso travagliatissimo tra
Consiglio dei ministri e l’assemblea
elettiva, la direttiva non avrà scampo:
a maggioranza, i deputati dovranno
scegliere, per l’ultima volta, tra il sì o il
rigetto. L’estrema incertezza del risulta-
to è emersa chiaramente nel corso del
dibattito svoltosi ieri. Il presidente del-
la delegazione il britannico del Ppe,
James Provan, ha invitato a votare a
favore perché una bocciatura del pro-
getto arrecherebbe “gravi conseguenze
per il futuro economico dell’Unione”.
Il relatore, Klaus Heiner Lehne, tede-
sco, collega di gruppo di Provan, ha
sollecitato il voto contrario ha sostenu-
to che la direttiva non creerà una
“situazione di parità” tra le aziende
europee e l’on. Francesco Fiori, Forza
Italia, ha insistito sul fatto che il Consi-
glio ha respinto “categoricamente” tut-
te le proposte di compromesso.
Anche nel gruppo del Pse ci sono forti
divisioni. L’on. Manuel Medina ha an-
nunciato che “la maggioranza dei par-
lamentari socialisti” voterà contro la
normativa sull’Opa. I Verdi hanno la-
sciato libertà di voto ai loro parlamen-
tari mentre i deputati del gruppo libe-
rale-democratico si sono espressi a fa-
vore insieme ai radicali italiani.
La delegazione italiana nel Pse (Ds e
Sdi) ha ufficialmente annunciato il
proprio voto a favore perchè si tratta di
un provvedimento che, dopo dodici an-
ni, “interviene per regolare la contendi-
bilità delle imprese”. Secondo la delega-
zione, presieduta dall’on. Pasqualina
Napoletano, la direttiva è in linea con
la politica d’integrazione dei mercati
finanziari”. E’ vero che il problema
dell’informazione dei lavoratori, nel ca-
so di una scalata di una determinata
azienda, non è risolto in maniera
“sufficiente” ma la direttiva é conside-
rata come “un passo avanti”, specie
nelle condizioni in cui si trova la nor-
mativa italiana. La delegazione
Ds-Sdi al parlamento europeo ha infi-
ne rivolto un attacco all’”ambiguità
del comportamento del governo italia-
no”.

MILANO Washington, Londra, Vienna:
l’Eni ha vissuto ieri in Borsa una giorna-
ta segnata dalle notizie che arrivavano
dalle tre capitali. E alla fine il titolo ha
lasciato ul campo il 2,35 (in linea comun-
que con le altre compagnie petrolifere.
Tre i riflettori puntati: su Vienna, dove
l’Opec ha deciso di lasciare invariata la
produzione di greggio; su Londra, dove
il prezzo del petrolio ha segnato un calo;
e su Washington..,

C’era attesa per la decisione dell’am-
ministrazione Bush sulle eventuali san-
zioni da imporre all’Eni in seguito al
contratto firmato dalla società petrolife-
ra italiana con l’Iran per lo sfruttamento
del giacimento petrolifero di Darkhovin.
L’«Iran-Lybia sanction act» americano

infatti prevede sanzioni per le imprese
straniere che fanno affari con Libia e
Iran, sottoscrivendo contratti con un va-
lore superiore ai venti milioni di dollari
(il contratto dell’Eni è di circa un miliar-
do di dollari). L'amministrazione Bush
ha annunciato comunque ieri che, in de-
roga alla legge, non intende imporre san-
zioni contro l'Eni. La legge americana
sulle sanzioni è del 1996, aveva una dura-
ta di cinque anni ed è ormai prossima la
sua scadenza. Secondo quanto riferito
da Richard Boucher, il portavoce del Di-
partimento di Stato, Bush sarebbe con-
trario ad una sua proroga quinquennale
(pensando invece a soli due anni). A
pesare sulla sua opinione sarebbero state
le compagnie petrolifere Usa (suoi gran-

di elettori), convinte che la legge sia po-
co efficace e che vada abolita per poter
accedere ai due mercati per ora preclusi.

Sul fronte Opec è stato deciso a
Vienna di lasciare invariata la produzio-
ne. Il cartello ha confermato una produ-
zione di greggio a 24,2 milioni di barili al
giorno fino al prossimo vertice fissato
per il 26-27 settembre. La decisione è
legata alla volontà dell'Opec di difendere
il prezzo di 25 dollari a barile in vista
della probabile ripresa delle forniture ira-
chene e del rallentamento economico. Si
spera che il ritorno sul mercato del petro-
lio iracheno non abbassi i prezzi: il brent
a Londra è sceso ieri di 49 cents a 25,15
dollari a barile ed è diminuito di 5 dolla-
ri a barile in un mese.

Il governo Bush non prenderà iniziative in replica al contratto petrolifero firmato con l’Iran

Niente sanzioni Usa per l’Eni

MILANO Siamo un Paese di santi,
navigatori e poeti. A questo deve
aver pensato il ministro dell’Econo-
mia Giulio Tremonti nel preparare
l’intervento per la sua prima uscita
pubblica ufficiale di rilievo: l’assem-
blea annuale del-
l’Abi.

E così ieri
davanti al
Gotha bancario
italiano si è scel-
to Sant’Agosti-
no come guida.
«È stata fatta
l’ipotesi di un
possibile mira-
colo economico
italiano - ha det-
to Tremonti, fa-
cendo riferimento alle ultime Con-
siderazioni finali del governatore
della Banca d’Italia - Ne siamo for-
temente convinti». E qui è partita
la citazione in latino, tratta dal «De
utilitate credenti» di sant’Agostino,

di cui Fazio è un appassionato cul-
tore: «In materia di miracoli - ha
detto il ministro dell’Economia -
Sant’Agostino dice “quidquid ardu-
um est aut insolitum, supra spem
vel facultatem mirantis”. le tre paro-

le chiave sono
arduo, difficile
e inaspettato,
ma questa è la
nostra speran-
za».

Una sorta di
nuovo «Crede-
re, Obbedire,
Combattere»
scagliato contro
quel buco dei
conti pubblici
che Tremonti

ha definito «di entità senza prece-
denti». Dimenticandosi però di ri-
cordare due cose.

Che quando Fazio, cultore di
conti oltre che di Sant’Agostino,
parlò nelle sue Considerazioni di

un possibile secondo boom econo-
mico, il governo Berlusconi non
era ancora nato e quindi le basi per
quell’ipotizzato sviluppo le aveva-
no poste i governi di centro-sini-
stra. Secondo, che i buchi «di entità
senza precedenti» se li sono trovati
davanti i governi Ciampi, Amato e
Prodi.

Più problematico l’intervento
di Fazio, presente anche lui all’as-
semblea dell’Abi. Nel suo interven-
to è apparso meno ottimista rispet-
to all’Assemblea della Banca d’Ita-
lia. Il rilancio dello sviluppo «passa
attraverso un'accelerazione degli in-
vestimenti privati e un maggiore
impegno nel settore degli investi-
menti pubblici» ha detto il governa-
tore di Bankitalia, secondo il quale,
«il panorama economico interna-
zionale appare ancora dominato da
una situazione di incertezza». Tan-
to è vero, che in Italia la produzio-
ne industriale nel secondo trime-
stre 2001 è risultata «nettamente in-

feriore a quella del primo».
Perchè possa realizzarsi «la pos-

sibile, necessaria ripresa congiuntu-
rale» nella seconda parte dell'anno
e nel 2002, ha detto Fazio, occorre
realizzare stabilità finanziaria, equi-
librio dei conti
pubblici e cresci-
ta economica at-
traverso «i ne-
cessari interven-
ti sulla struttura
e sull'ordina-
mento dell'eco-
nomia, con la
collaborazione
di imprese, par-
ti sociali, siste-
ma finanzia-
rio».

Quanto alle preoccupazioni, Fa-
zio non ha nascostoche «dai com-
portamenti e dalle aspettative delle
famiglie emergono segnali positivi
per i consumi». Tuttavia, ha rileva-
to, «la crescita nel primo trimestre

è stata sostenuta soltanto dall'accu-
mulo delle scorte» e nella media
dell'anno in corso investimenti e
consumi «cresceranno meno dell'
anno precedente». Inoltre l'aumen-
to delle quotazioni del greggio sta

avendo effetti
sui prezzi al con-
sumo, tanto che
nella media an-
nua l'inflazione
«dovrebbe collo-
carsi al di sotto
del 3% per ridi-
scendere nell'an-
no successivo».

Il governato-
re, quindi, sem-
bra rivolgere un
invito a banchie-

ri, inmprenditori e lavoratori a pre-
parare le condizioni per cogliere la
«possibile, necessaria ripresa con-
giunturale della nostra economia
dalla seconda metà dell'anno in cor-
so e nell'anno 2002».

Il commissario
Ue alla
concorrenza
Mario Monti con
il presidente
della
commissione
Romano Prodi

Ma nel suo
intervento
all’assemblea
annuale
dell’Abi non
chiarisce le cifre

Il ministro dell’Economia si appella a Sant’Agostino: serve un miracolo, ma noi ne siamo fermamente convinti

Tremonti: un buco di entità senza precedenti

Il governatore Fazio:
l’inflazione non
piega la testa
Comincerà a calare
solo a partire dal
prossimo anno

Bce, Wim Duisenberg gela le speranze
«Nessun taglio, i tassi sono appropriati»

Sull’Opa europea
si annuncia battaglia
all’ultimo voto
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